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Cancro al seno
non ereditario:
scoperto il gene

ASTRONOMIA. Cassini vide nel ’600 una macchia su Giove. Il mistero è risolto DIBATTITO

Per le donne
50 anni
di pillole

obbligatorie?

12SCI01AF01

Ungruppodi scienziati
dell’Universitàdi Stanford in
Californiahannoscoperto ciò che
definiscono il genechiave
responsabiledel cancroal seno. Il
gene, chiamato101oTSG101,
elimina i tumori quando èpresente,
mentrequando scompareoè
difettosopuòaumentare la
probabilitàdel cancroalla
mammella. La ricerca è riportata
sull’ultimonumerodella rivistaCell.
Gli scienziati hanno studiato il
tessutodi donneadunostadio
avanzatodi cancroal senoedhanno
scopertoun frammentodel gene
TSG101 in7casi su 15,mentre il
geneera intattonel vicino tessuto
mammario sanodelle stesse
pazienti.Gli studiosi avevano
precedentemente scopertoduegeni,
il BRCA1e il BRCA2, che sonoalterati
inunaaltapercentuale di donnecon
formeereditariedi cancroal seno
relativamente raro.Ma il gene
identificato recentemente si è visto
cheeradifettosonei cancri al senoe
noneranecessariamenteereditario.
«Ciòhaunsignificatoparticolare -
diconoall’Universitàdi Stanford -
poiché lamaggiorparte di cancri al
senosi sviluppapermutazioni
spontanepiuttosto cheper
ereditarietà».

NICOLETTA MANUZZATO— MILANO. Prendere pillole tutti i
giorni, dai 15 ai 65 anni: è questo il
destino delle donne delDuemila?A
riproporre una medicalizzazione
delle tappe della vita femminile è
stato l’incontro stampa organizzato
ieri dalla Schering sul tema della
«Salute delle donne nel III millen-
nio», con la partecipazione del pro-
fessor Piergiorgio Crosignani, diret-
tore della Prima Clinica Ginecologi-
cadell’UniversitàdiMilano.

Si è parlato innanzitutto di pillola
contraccettiva: ancora troppo po-
che donne in Italia la usano - han-
no lamentato gli intervenuti. E certo
una percentuale del 17 per cento
non è molto alta, anche se risulta
raddoppiata rispetto a 15/17 anni
fa. Ma è tutta questione di scarsa
educazione sessuale, come qual-
cuno si ostina a dire? Difficile cre-
derlo, visto che nel nostro paese il
tasso di natalità è fra i più bassi al
mondo e il numero di aborti è in ca-
lo.

C’è da pensare piuttosto che le
coppie italiane facciano ricorso a
metodi alternativi. Senza contare
che, se la pillola resta il mezzo più
sicuro per evitare una gravidanza
indesiderata, il preservativo rappre-
senta ancora una delle poche for-
me di protezione contro le malattie
infettive. Se dunque vanno messe
da parte le tante paure sugli effetti
collaterali della pillola e anzi risal-
tano i benefici (riduzione del ri-
schio di cancro all’ovaio e all’endo-
metrio, ad esempio), di fronte all’e-
mergenza Aids è ben giusto che le
campagne di prevenzione si indi-
rizzino verso l’uso del condom. Al
termine del periodo fertile arriva
per ladonna lamenopausa, cheor-
mai la classe medica tratta alla stre-
gua di una vera e propria infermità.
E come tale si propone di affrontar-
la con la terapia ormonale sostituti-
va.

In Italia si stima che vi faccia ri-
corso il 6,6 per cento delle donne
sopra i cinquant’anni; percentuali
molto superiori si registrano in
Gran Bretagna (20 per cento), Ger-
mania, Francia, Olanda e negli Stati
Uniti (30 per cento). Dovremmo
allinearci aquesti dati?

I ginecologi sostengono di sì, an-
che se poi, messi alle strette, am-
mettono che la cura è pienamente
giustificata solo in presenza di casi
specifici, come le osteoporosi gravi
o i rischi cardiovascolari. Un discor-
so che non può valere per l’intera
popolazione femminile. Insomma
la «nostra pillola quotidiana» appa-
re decisamente eccessiva e si può
comprendere perchè le italiane
stentino ad accettarla anche dal
punto di vista psicologico (l’ha fat-
to notare il sottosegretario alla Sa-
nità, Monica Bettoni, intervenuta
nel dibattito). D’altronde non è dif-
ficile neppure capire le motivazioni
della controparte: solo nel nostro
paese le donne tra i 50 e i 59 anni
sono 3.500.000. Un mercato enor-
me che non può non attirare i co-
lossi dell’industria farmaceutica.

Undisegnodell’astronomoitalianoCassini (nellafotosotto)raffiguranteGioveconladatadeldicembre1690.Ai lati, icambiamentidellamacchiascuraosservatasulpianeta

1690, la cometa perduta
— Una cometa viaggia nel siste-
ma solare, viene intercettata dalla
terribile forza gravitazionale del
suo pianeta gigante, Giove. Si
spezza e precipita come una mi-
tragliatrice cosmica nel denso
strato di nubi e ghiaccio del piane-
ta, lasciandovi a lungo cicatrici e
macchie.

È uno scenario raro ma non
inusuale nel nostro sistema solare.
Ma finora gli astronomi avevano
potuto osservarlo solo una volta,
edè stata festa grande.

È accaduto, come forse ricorde-
rà il lettore, nel luglio del 1994
quando su Giove si schiantò, pez-
zo dopo pezzo, la cometa Shoe-
maker-Levy 9. Quella volta, fu se-
guita da telescopi e rivelatori di
ogni genere, compreso il telesco-
pio orbitante Hubble che per pri-
mo mostrò i disastrosi effetti del-
l’impatto. Ora, si è scoperto che
quell’evento ha un precedente e
un osservatore eccezionale, sep-
pure inconsapevole dell’accadu-
to.

È successo nel lontano dicem-
bre del 1690, e come dimostra il
disegno pubblicato qui sopra, te-
stimone d’eccezione, e forse igna-
ro, di quell’evento fu l’astronomo
ligureGianDomenicoCassini.

Cassini, nato vicino Imperia nel
1625, dopo aver esercitato la pro-
fessione di astronomo a Genova e
Bologna fu convocato in Francia
nel 1669 da re Luigi XIVchegli affi-
dò la direzione dell’Osservatorio
Astronomico di Parigi appena fon-
dato.

Nella capitale francese Cassini
si dedicò allo studio dei pianeti
scoprendo la più marcata tra le di-
scontinuità degli anelli di Saturno,
chiamata appunto divisione di
Cassini, e dando contributi fonda-
mentali alla comprensione dei pe-
riodi di rotazione di Marte, Venere
eGiove.

Ma attraverso il telescopio del-
l’Osservatorio di Parigi osservò an-
che un fenomeno che sarebbe

stato studiato in dettaglio solo tre-
cento anni dopo: la collisione tra
Giove e una cometa. Nella biblio-
teca dell’osservatorio parigino l’a-
strofilo giapponese Isshi Tabe ha
scoperto un disegno di Cassini raf-
figuranteGiove.

Sull’inconfondile sagoma del
più grande pianeta del sistema so-
lare Cassini disegnò una piccola
macchia scura e riportò i cambia-
menti di forma della macchia av-
venuti tra il 5 e il 23 dicembre
1690. Il disegno fa parte di un testo
dal titolo «Nouvelles descouvertes
dans le globe de Jupiter» che con-
tiene anche una dettagliatadescri-
zione della macchia e della sua
evoluzione.

Un documento eccezionale

Isshi Tabe, che studia la storia
dei fenomeni dell’atmosfera gio-
viana, ha subito compreso di ave-
re tra le mani un documento ecce-
zionale. Un documento che pro-
babilmente racconta lo scontro
tra una cometa e Giove avvenuto
nell’erapre-fotografica.

Tabe perciò ha riferito la sua
scoperta al team di scienziati giap-
ponesi, guidato da Junichi Wata-
nabe, che nel 1994 aveva seguito
Shoemaker-Levy 9 dall’Osservato-
rioAstrofisicodiOkayama.

Gli astrofisici giapponesi hanno
subito riscontrato forti somiglian-
ze tra le macchie disegnate da
Cassini e le tracce lasciate nell’at-
mosfera gioviana dagli impatti dei

frammenti di Shoemaker-Levy 9.
Per esempio nei primi giorni di os-
servazione (5 dicembre1690) la
macchia è di forma circolare e ha
un diametro di circa 7500 chilo-
metri.

Proprio come le macchie dovu-
te all’impatto dei frammenti A, C,
E e H della cometa Shoemaker-
Levy 9. Inoltre, col passare del
tempo, sono cresciute le dimen-
sioni longitudinali della macchia
che comunque è rimasta visibile,
almeno per chi come Cassini di-
sponeva di un telescopio, piùdi 18
giorni.

Analogamente, nel 1994, tracce
degli impatti erano stati visibili an-
che dopo 35 giorni. Proprio l’evo-
luzione della macchia registrata
da Cassini con i suoi disegni ha
persuaso gli astronomi giappone-
si che il fenomeno descritto potes-
seessere l’impattodi unacometa.

Già in passato erano stati esa-
minati documenti astronomici
realizzati tra il 1600 e il 1900 alla ri-
cerca di eventi di questo tipo. Ma
la descrizioni risultavano sempre
prive dei dettagli necessari. In par-
ticolare nessuno dei documenti
analizzati registrava l’evoluzione
su un lungo periodo di una mac-
chiagioviana.

Il disegno di Cassini invece mo-
stra la macchia che si allarga nei
primi dieci giorni e che subito do-
po si frammenta per dare origine
adunastrutturaallungata.

Al diciottesimo giorno di osser-

vazione, il 23 dicembre 1690, l’im-
magine che Gian Domenico Cas-
sini aveva visto attraverso il suo te-
lescopio presenta tre macchie sot-
tili disposte longitudinalmente. E
la macchia più a est, secondo gli
astronomi giapponesi, mostra
chiaramente gli effetti deformanti
di venti o vortici, fenomeni assai
frequenti nell’atmosferadiGiove.

Il frammento H

Una evoluzione troppo simile a
quella della macchia provocata
dal frammeto H di Shoemaker-Le-
vy per trattarsi di un caso. Per eli-
minare gli ultimi dubbi i ricercatori
dell’Osservatorio di Okayama
hanno realizzato una simulazione
al computer.

Il risultato, pubblicato sul gior-
nale della Società Astronomica
Giapponese, sembra confermare
che la macchia comparsa su Gio-
ve nel dicembre del 1690 sia stata
causata dall’impatto di un oggetto
grande come uno dei frammenti
di Shoemaker-Levy.

«È probabile che quella vista da
Cassini sia proprio la ferita lasciata
sul pianeta da una cometa», dice
l’astronoma Magherita Hack.
«Giove - prosegue la Hack - ha una
massa molto grande e quindi, gra-
zie al suo intenso campo gravita-
zionale, cattura facilmente gli og-
getti di passaggio. Spesso comete
e asteroidi abbandonano l’orbita
centrata sul Sole e cominciano a
muoversi intorno a Giove. Talvolta
però la loro traiettoria originaria
può essere così bruscamente da
farli piombare sulpianeta».

Nell’annunciare il ritrovamento
del disegno, i ricercatori giappo-
nesi hanno sottolineato l’impor-
tanza che gli archivi rivestono in
astronomia.

E non si può dar loro torto visto
che lo sforzo di conservazione
dell’Osservatorio di Parigi ha per-
messo al suo primo direttore di fa-
re una scoperta quasi trecento an-
ni dopo lamorte.

Nel dicembre 1690, il grande astronomo Gian Domenico
Cassini osserva Giove con il telescopio di Parigi. E nota una
macchia scura che, alcuni giorni dopo scomparirà. L’astro-
nomo italiano annota questa osservazione in un disegno e
tutto rimane femo per 300 anni. Fino a quando, cioè, un
astronomo giapponese scopre che quel che ha osservato
Cassini è l’impatto di una grande cometa sul pianeta gigan-
te del nostro sistema solare.

LUCA FRAIOLI
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Più leucemie vicino a un impianto
nucleare francese? Allarmi e studi
Unnuovostudioepidemiologicocompletodovrà fare chiarezza sul presunto
rischio-leucemiaprovocatodallapresenza sulle costedella Manica, a La
Hague, di un impianto per il trattamentodelle scorienucleari. Loha
annunciato il governo francesedopo l’allarme lanciatodaunostudiodi due
ricercatori, epubblicatodalla rivistabritannicaBritishMedical Journal,
secondocui i giovani dimenodi25anni che si bagnanonelle acquedella
Manica entroun raggiodi dieci chilometri dall’impiantodellaCogema,hanno
unaprobabilità tre volte superiore, rispetto allamedianazionale, di contrarre
la leucemia.Dopo l’articolodel professor Jean-FrancoisViel edel ricercatore
DominiquePobel, gli ecologisti, daGreenpeaceagli Amici della Terra, ai
Verdi, si sonomobilitati per sollecitareun’inchiesta imparziale,mentregli
autori dello studiohanno rilasciato dichiarazionimoderatrici, tesea
raffreddare lepolemiche. «Ionondicoallagentedi nonbagnarsi nelle
vicinanzedellaHague -hadettoViel - nèpretendodiportareprovedecisive.
Dico solo che si comincia a disporredi argomenti forti suuna relazionedi
causa-effetto tra l’esposizionealle radiazioni e lo sviluppodella leucemia». Lo
studiodi Viel ePobel è stato condotto tra il 1978e il 1993 su27casi di
leucemia. Le conclusioni dei due ricercatori francesi sonoconfortatedai
risultati di un’inchiesta analoga realizzata inScozianel 1991, ma laCogema
da parte suaha reagito con decisione. Il direttoredello stabilimentoha
dichiarato chedalla continua sorveglianzaa cui è sottoposta la zona
dell’impianto risulta che«il livellodi radioattività rappresentatodalle scorie
dellaHagueè trascurabile rispettoalla radioattività naturale, dell’ordine
dell’1%, cioèmolto inferiore rispettoallenorme».
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CHE TEMPO FA

Il Centro nazionale di meteorologia e clima-
tologia aeronautica comunica le previsioni
sull’Italia.
SITUAZIONE: sull’Italia centro-meridionale è
presente una circolazione depressionaria
con un minimo barico posizionato su Cala-
bria e Sicilia jonica, in lento spostamento
verso sud-est. Al seguito la pressione tende
a salire rapidamente.
TEMPO PREVISTO: al nord: cielo poco nuvo-
loso con residui addensamenti sul Triveneto
e sulla Romagna. Visibilità ridotta per fo-
schie, in parziale diradamento durante le ore
più calde della giornata; al centro e sulla
Sardegna: condizioni di spiccata variabilità,
con alternanza di ampie schiarite e tempora-
nei annuvolamenti, più intensi sulle regioni
adriatiche, ove saranno possibili residue de-
boli piogge. Tendenza ad ulteriore migliora-
mento a partire dalla serata; al sud della pe-
nisola e sulla Sicilia: cielo molto nuvoloso o
coperto, con precipitazioni diffuse anche a
carattere temporalesco.
TEMPERATURA: pressochè stazionaria.
VENTI: forti da nord ovest su Sardegna e Si-
cilia; da nord-est sulle rimanenti regioni: de-
boli al nord; moderati altrove.
MARI: molto mossi o agitati lo Jonio, il cana-
le di Sardegna, lo stretto di Sicilia ed il Tirre-
no meridionale; mossi, localmente molto
mossi, i rimanenti mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -2 4 L’Aquila 3 4........................................ ........................................
Verona 1 6 Roma Ciamp. 6........................................ ........................................
Trieste 6 7 Roma Fiumic. 8 10........................................ ........................................
Venezia 4 9 Campobasso 4 5........................................ ........................................
Milano -1 6 Bari 10 13........................................ ........................................
Torino -1 6 Napoli 10 11........................................ ........................................
Cuneo np 6 Potenza 6 8........................................ ........................................
Genova 7 8 S. M. Leuca 11 14........................................ ........................................
Bologna 4 5 Reggio C. 12 17........................................ ........................................
Firenze 9 10 Messina 12 15........................................ ........................................
Pisa 4 7 Palermo 11 14........................................ ........................................
Ancona 6 6 Catania 10 14........................................ ........................................
Perugia 8 8 Alghero 3 12........................................ ........................................
Pescara 8 8 Cagliari 3 10........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -6 -5 Londra -1 1........................................ ........................................
Atene 15 17 Madrid 5 13........................................ ........................................
Berlino -7 -3 Mosca -15 -3........................................ ........................................
Bruxelles -5 -4 Nizza 6 13........................................ ........................................
Copenaghen -8 -2 Parigi -2 0........................................ ........................................
Ginevra 2 4 Stoccolma -10 -8........................................ ........................................
Helsinki -18 -4 Varsavia -9 -6........................................ ........................................
Lisbona 12 16 Vienna -2 -1........................................ ........................................


